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Le due squadre si troveranno di fronte per la quarta volta (ore 20.30) 

In palio tra Roma e Juventus 
la finalissima di Coppa Italia 

In campionato il conto finì in parità, all'« andata » di Coppa vinsero i giailorossi con un goi di 
Ancelotti - Mancheranno Bonetti e Gentile • L'«Arrivederci Roma» all'Olimpico per i bianconeri 

ANCELOTTI BETTEGA 

ROMA 

DI 

Così in campo 
JUVENTUS 

TANCREDI O ZOFF 
ROMANO O CUCCUREDDU 

MAGGIORA O CABRIMI 
TURONE- © FURINO 
FALCAO 0 BRIO 

SANTARINI 0 SCIREA 
CONTI O MAROCCHINO 

BARTOLOMEI Q TARDELL! 
PRUZZO 0 BETTEGA 

ANCELOTTI © BRADY 
SCARNECCHIA 0 FANNA 

• ARBITRO: Redini (di Pisa) 
• IN PANCHINA: Superchl, Bonetti, Faccini, Spino

si, De Nadai per la Roma; Bodinl, Osti, Storgato, 
Prandelli, Causio per la Juventus. 

ROMA — A volte il destino 
o li caso — comunque lo vo
gliate chiamare, — si diver
te. Si diverte cio$ a creare 
situazioni strane, non soltan
to per gli accadimenti della 
vita ma anche dello sport. 
Gli esempi che a questo ri
guardo potremmo fare po
trebbero essere Innumerevoli. 
Ci guardiamo bene dell'im
boccare questa strada, per
chè sarebbe un po' come an
dare fuori tema. Fatto sta 
che stasera (ore 20,30), Ro
ma e Juventus si troveran
no di fronte per la quarta 
volta, in occasione dell'incon
tro di ritorno di Coppa Ita
lia della quale la Roma è 
detentrice. La vincente do
vrà vedersela in finale (11 
13 e 11 17 giugno) con il To
rino. In campionato — come 
si ricorderà — 11 conto si 
chiuse alla pari, mentre al
l'» andata » di Coppa Italia 
fu la Roma a prevalere con 
un gol di Ancelotti. 

Quarta sfida senza veleno, 
ma sicuramente carica di 
tanto rammarico. In occasio
ne della vittoria nell'incon
tro di andata, furono in mol
ti a parlare di rivincita. In 
realtà, se tale fu. il valore 
fu soltanto platonico. Infatti, 
ben altri significati assume 
la conquista di uno scudetto. 
Ma la memoria del tifoso va 
soprattutto a quel 10 mag

gio. quando 11 slg. Bergamo 
annullò per fuori gioco (su 
segnalazione del guardalinee) 
Il gol di Turone. Nacquero 
polemiche a non finire che 
ancora non 6Ì sono spente. 
Recentemente la Rete 3 ha 
compiuto una disamina sul 
« danneggiamenti » operati 
dagli arbitri nei confronti 
della Roma e della Juventus, 
sotto forma di mancata as
segnazione di rigori. In quel
l'occasione venne mostrata 
una ripresa al rallentatore 
del gol di Turone. Ebbene, i 
dubbi che personalmente ci 
assalirono allora (eravamo 
presenti all'Incontro), ebbero 
la loro legittimazione. In tut
ta onestà adesso possiamo af
fermare che 11 gol era vali
dissimo. E' probabile che poi 
le cose avrebbero finito per 
andare allo stesso modo, e 
cioè che la Juventus si sa
rebbe ugualmente laureata 
campione d'Italia, ma il gol 
era valido. Meglio comunque 
guardare in avanti, come so
stengono i presidenti e gli al
lenatori delle due squadre. 
Ma una piccola considerazio
ne dovete pur permettercela. 
Ecco: nessuno quella sera al
la Rete 3 fece rilevare che 
in quelle partite, anche sen
za i rigori non concessi la 
Juve vinse ugualmente. In
somma, l'errore arbitrale non 
fu determinante ai fini del 

risultato. Per la Roma, vi
ceversa, gli errori coincisero 
con tutti 1 pareggi. A voi 
trarre le conclusioni. 

Ma vediamo più in dettaglio 
l'incontro di questa sera. Le 
due formazioni mancheranno 
di Bonetti, impegnato nella 
nazionale militare, mentre 
dall'altra parte non gioca 
Gentile squalificato. I sosti
tuti saranno Santarini e Brio. 
Probabile che all'« andata » 
la Juventus fosse appagata 
per la conquista dello scudet
to, per cui rese meno del pre
visto. Quindi l'incontro che 
vale sarà proprio quello di 
stasera. Le cronache del 25 
maggio misero l'accento su 
quell'« Arrivederci Roma » (la 
canzone di Renato Rascel), 
che stava a significare la 
conquista dello scudetto da 
parte bianconera, ma, allo 
stesso tempo, suonava sfottò 
nei confronti della Roma. 
Sfottò accettabilissimo, che 
incanalava la rivalità tra due 
squadre su un binario di 
perfetto civismo. Stasera Re
nato Rascel, all'ingresso delle 
squadre in campo, restituirà 
lo sfottò ai bianconeri, into
nando Insieme agli oltre ses
santamila dell'» Olimpico », il 
motivo della sua canzone.' 
Comunque i tifosi si sono 
Impegnati a dar vita, ad una 
festa di sport e vedrete che 
non si smentiranno. Cancel

li aperti alle 18, botteghini 
alle 16,30. 

Lìedholm ha comunque 
messo sull'avviso i suol dal 
correre il rischio di snobbare 
questa Juventus, sol perché 
il risultato dell'» andata » è 
a loro favore. Vige il regola
mento delle Coppe europee: 
se al termine le squadre sa
ranno in parità conteranno 
doppio i gol segnati in tra
sferta. Se permanesse anco
ra parità si andrà al tempi 
supplementari: se ancora in 
parità la qualificazione sarà 
decisa dai rigori. Una pic
cola notazione riguarda la 
« primavera ». Sconfitta nel
l'incontro di «t endata » di fi
nale ad Udine, presenterà re
clamo alla Lega per la posi
zione irregolare di Gerolin. il 
quale ha giocato più della 
metà delle partite nei cam
pionato di A (16 per l'esat
tezza). Ora se è vero che a 
metà campionato venne fatta 
pervenire una circolare nella 
quale si specificava che do
vevano essere conteggiate an
che le partite di Coppa Italia 
(il conto sarebbe perciò arri
vato a 34), l'incongruenza è 
palese. La Roma non vuole 
la vittoria a tavolino, ma sot
tolineare la quanto meno di
scutibile decisione. 

g. a. 

Mentre Marchesi e il segretario dell'Avellino smentiscono Pellegrini sul numero di telefono di Villaricca 

Si visiona il film TV dei gol di Antognoni 
Tutto lascia prevedere che comunque entro sabato vi saranno i deferimenti alla Commissione Disciplinare 
Ascoltato anche Luigi Lombardi, lo zio del presidente dei gigliati - Intanto è stato formalizzata l'accusa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Entro sabato 
gli inquirenti dovrebbero 
rinviare a giudizio i chiac
chierati protagonisti di Fio
rentina-Avellino dell'anno 
scorso. E' quanto è emerso 
al termine della intensa gior
nata di lavoro di Olindo Fer-
rone ed Arcibaldo Miller, i 
due magistrati incaricati di 
indagare su Fiorentina-Avel
lino e Bologna-Juventus del
lo scorso anno. 

Ieri, ancora una volta, ha 
tenuto banco Fiorentina-A
vellino del 16 dicembre 1979 
(3 a 0 a favore dei viola con 
reti di Antognoni (2) e 
Guerrini). 

Denso di appuntamenti il 
taccuino dei magistrati. Al
le annunciate convocazioni 
di Romolo Croce e Giancar
lo Antognoni, si sono ag
giunte, a sorpresa, quelle 

del segretario dell'Avellino, 
Pierpaolo Marino, dell'alle
natore del Napoli, Rino Mar
chesi e del dirigente della 
Fiorentina, Pier Luigi Lom
bardi. 

Romolo Croce è stato 11 
primo ad essere ascoltato 
dagli inquirenti nella sede 
del Comitato giovanile cam
pano di calcio. Circa un'ora 
e mezza di colloquio nel cor
so del quale Croce ha am
pliato la versione fornita 
nel giorni scorsi da Pelle
grini. H teste, ricordando la 
telefonata giunta a Stefano 
Pellegrini, mentre era a Vil
laricca nella residenza di 
due suoi amici (telefonata 
di cui si presume fosse au
tore Antognoni), ha confer
mato che il capitano vio
la, dopo 11 rifiuto di Pelle
grini, avrebbe parlato con 
uno dei padroni di casa 

(Clccarelli?) allo scopo di 
portare avanti il discorso 
sulla combine. 

Ferrone, ad un certo pun
to, ha chiesto la collabora
zione dei cronisti. E' entra
to nella camera adattata in 
improvvisata sala stampa, 
ed ha chiesto formazioni e 
marcature della partita. 

Croce, infine, ha confer
mato di non essere a cono
scenza di alcun particolare 
scabroso di Bologna-Juven
tus. 

Ai tredici 
oltre 6 milioni 

ROMA — I l tervitio Totocalcio 
del CONI comunica le quote: ai 
242 vincenti con punti 13 apet-
tano lira 6.576.300; ai 10.805 
vincenti con punti 12 andranno 
tira 147.200. 

Al termine del colloquio, 
si è appreso che oggi pome
riggio gli inquirenti rivedran
no alla moviola Fiorentina-
Avellino nella sede della RAI-
TV a Roma. 

Brevissimo invece, 11 collo
quio di Pierpaolo Marino 
coi magistrati. Marino ha 
dichiarato che la società ir-
pina non era a conoscenza 
del numero telefonico della 
abitazione di Villaricca, do
ve era ospite Stefano Pel
legrini. 

E* stato poi il turno di Lui-
gi Lombardi, di Claudio Pon-
tello zio del presidente della 
Fiorentina, e di Giancarlo 
Antognoni. E" durato circa 
un'ora il colloquio dei tre 
con i magistrati. Singolare 
la linea difensiva dell'avvo
cato Pontello. « Ma perchè 
—avrebbe detto agli Inqui

renti — ci saremmo dovuti 
rivolgere ad Antognoni? Se 
proprio avessimo voluto fare 
qualcosa, ci saremmo rivolti 
a Carosi che conosceva be
ne l'ambiente avellinese... ». 

Quasi - muto Antognoni. 
Molte le smentite, poche le 
ammissioni del capitano vio
la. Nel corso del colloquio, 
si è parlato anche del suo 
matrimonio. 

a E' vero — hanno chiesto 
gli inquirenti — che al suo 
matrimonio c'erano anche 
Trinca e Cruciani? ». Lapida
ria la risposta dell'avvocato 
Pontello: « Al matrimonio di 
Giancarlo c'erano tutti». ». 

Apparentemente s e r e n o . 
Antognoni si è concesso al 
cronisti dopo l'Incontro con 
i magistrati. Naturalmente 
ha smentito la famosa tele
fonata. ha detto di non riu
scire a comprendere 1 motivi 
che hanno spinto Pellegrini 

a montare l'intera vicenda. 
Nonostante le smentite, si ha 
comunque l'impressione che 
gli inquirenti abbiano rac
colto materiale sufficiente 
per chiedere il deferimento 
del giocatore. 

Ai rappresentanti della 
Fiorentina, Ferrone e Miller 
hanno consegnato quello che 
potrebbe essere definito un 
« avviso di reato ». In so
stanza si tratta della for
malizzazione dell'accusa di 
responsabilità oggettiva in un 
ipotetico reato di illecito. 

Infine Marchesi. Meno di 
un minuto il colloquio del
l'allenatore del Napoli con 
1 giudici. Marchesi ha nega
to di conoscere il recapito 
telefonico di Villaricca, co
me viceversa aveva sostenuto 
Pellegrini. 

Marino Marquardf 

Alle spalle del Milan si fa sempre incandescente la lotta fra le tre inseguitrici 

Lazio, Cesena e Genoa: promozione per due 
In coda si è complicata la situazione di Vicenza, Taranto e Varese - Boccata d'ossigeno per il Palermo che ha però inguaiato il Verona 

^curiosità 

#) MEDIA INGLESE — Milan 
— 6 ; Lazio, Cesena e Genoa 
— 1 0 ; Sampdoria — 1 3 ; Pisa 
— 1 6 ; Pescara e Palermo — 1 7 ; 
Foggia — 1 8 ; Rimini e Catania 
— 1 9 ; Spai, Bari • Taranto 
— 2 0 ; Lece» — 2 1 ; Verona 
— 2 2 ; Varese — 2 3 ; Vicenza • 
Atalanta — 2 4 ; Monza — 3 1 . 
a> LA FORMAZIONE DELLA 
SETTIMANA — ftenevtlli 
(Foggia): La Torre - (Bari) ; 

Frappampina (Bari); Coilovati 
(Mi lan) , Garrii (Pisa). Onotri 
(Genoa); Viola (Lazio). Lorini 
(Genoa), Todesco (Genoa), Bi-
gon (Lazio). Cassano (Taran
t o ) . 
•> P IÙ ' D I SETTECENTO RETI 
— Domenica tono state segna
te venticinque reti, che portano 
Il rotale a 703 ben 130 in pia 
dello scorso campionato. 
# SALVEZZA A 34 — Sembra 
che, ormai, non ci siano più 
dubbi: la salvezza è a quota 34 
anche se pareva che. sino ad 
ima settimana la, tale punteg
gio non fosse sufficiente: qual
cuno sostiene che, (orse, ne ba
steranno 33 . Non siamo di que
sta opinione. Anzi non è da 
escludere che sia necessario ri
correre al marchingegno escogi
tato dalla Lega per la retroces
sione. 
» GOLEADOR SUO MALGRA
DO — I l milanista Antonelii, 
che non è certamente nato go
leador. si trova più che mai in 
sella alla classifica cannonieri 
(è salito a quota 1 5 ) , grazie 

• VIOLA 

anche al fatto che Bordon non 
riesce piò • trovare la rete e 
che il genoano Russo è fuori 
combattimento. 
• LE P IÙ ' SCONFITTE — Se
dici sconfitte per il Monza (su 
36 partite), quindici per l'Ata-
lanta e il Varese, quattordici 
per il Bari, tredici per il Vicen
za e il Lecce. E pensare che, 
fra queste squadre, due, Bari 
e Atalanta erano alla vigilia del 
campionato, fra le papabili per 
la promozione. 

«> I TRE GIOIELLI — I l Ge
noa ha in squadra tre gioielli, 
tre giovanissimi sul quali molte > 
squadre hanno posto la loro at
tenzione: Todesco, Botto e Nel» 
(oltre all'assente Russo). E, 
vedi caso, domenica hanno se
gnato tutti e tre. 
• LE TABELLE D I V IC IANI 
— La settimana scorsa l'allena
tore del Vicenza. Vlciani, aveva 
stilato una tabella dalla quale 
risultava che sai ebbero retro
cesse, oltre al Monza, l'Atalan-
ta, il Taranto e II Varese. I l 
foggia lo ha clamorosamente 
smentito, almeno per ora. 

c. g. 

ROMA — E ora dietro alla 
capolista Milan la lotta per 
salire in serie A diventa in
candescente, con tre squadre 
a guardarsi di traverso e a 
contendersi con il coltello 
fra i denti i due posti an
cora buoni per salire nella 
massima serie. Come fina-
lino è niente male. Il cam
pionato di serie B non si 
smentisce mai. E non fi
nisce mai di stupire. Chi 
avrebbe mai pensato che 
con la presenza di Milan e 
Lazio, si sarebbe dovuto 
arrivare agli ultimi calci, 
prima di conoscere oltre ai 
rossoneri, le altre due da 
promuovere. 

In vetta la situazione s'è 
fatta veramente ingarbu
gliata. La fiammata della 
Lazio, la marcia ascensio
nale del Genoa e il cam
mino un po' a ritroso del 
Cesena hanno portato alla 
conclusione che ora tutte e 
tre si ritrovano sulle due 
poltrone ancora disponibili. 
a spintonarsi come dannate 
per non rimanere fuori. E 
una forzatamente deve ri
manere fuori. 

La Lazio, squadra esperta, 
retta da vecchi marpioni del

la pedata, capaci di improv
vise e provvidenziali impen
nate, il Genoa, squadra friz
zante, con ottime individua
lità. buone anche per la mas
sima serie, il Cesena, tipica 
squadra di provincia, priva di 
nomi risonanti e fondata 
essenzialmente sul collettivo. 
indubbiamente buono. 

A questo punto del cam
pionato però, il valore indi
viduale e di squadra conta 
molto poco. Si è alla sua 
svolta decisiva e alla meta 
ci arriverà soltanto chi ha 
saputo conservare negli ul
timi 180'. saldezza di nervi 
e sangue freddo. 

Non esistono più partite 
facili, anche perché tutte e 
tre se la dovranno vedere 
con squadre impelagate fin 
su I capelli nella lotta per 
la retrocessione, fatta ecce
zione per Poggia-Cesena di 
domenica prossima e per i 
romagnoli, pur essendo 1 
«satanelli» tranquilli, le co
se non cambiano di molto. 
anzi_ 

Comunque la diciassette
sima giornata ha dimostrato 
tre cose molto importanti 

i per quanto riguarda il di

scorso promozione: che la 
Lazio è ancora vivissima, 
specie nelle sfide che conta
no, grazie alla classe deter
minante dei Viola e dei 
Bigon e alla esperienza im
portantissima di Garlaschel-
ìi e Ghedin. quest'ultimo ri
pescato per l'assenza dello 
squalificato Pochesci. Se ar
riverà'in serie A. molto lo 
dovrà proprio ai suoi indo
mabili vecchiacce che il 
Genoa è una macchina da 
gol e che appare in buona 
salute; che il Cesena delle 
tre ha il calendario peggiore 
e una condizione fisica non 
più cristallina. All'Olimpico 
ha dato l'impressione di es
sere arrivato al capolinea, 
oltre a commettere l'errore 
fatale di puntare al pareg
gio, cosi come aveva fatto 
tre domeniche fa a Genoa 
contro i rossoblu. Tattica 
che si è rivelata nuovamen
te suicida e che rischia di 
pagare a caro prezzo. Anche 
a Marassi hanno subito un 
gol verso la conclusione del
la partita, dopo aver cercato 
di incanalare la partita sul 
pareggio. 

Non è che vogliamo tirar 
le cuoia ai romagnoli, ma a 

questo punto ci sembrano 
quelli messi peggio, rispetto 
alle antagoniste. Comunque 
è ancora tutto da decidere. 
II campionato di « B » è 
pazzo e bello, proprio per le 
sorprese che riesce a riser
varti fino in fonda 

In coda, le cose non si so
no chiarificate. La situazio
ne si è messa male per Ta
ranto, Vicenza e Varese. 
Hanno fallito gli appunta
menti con la vittoria, in im
pegni casalinghi di estrema 
importanza e che potranno 
rivelarsi decisivi al rendi
conto finale. Un passo im
portante verso la salvezza lo 
ha fatto il Palermo, che si 
sta tirando fuori dagli im
picci. Importante anche il 
pari dell'Atalanta a Ferrara 
con la Spai, anche se per gli 
orobici ci sarà molto da su
dare. La situazione per loro 
resta ' sempre drammatica. 
Non è più sicura neanche 
la posizione del Verona, net
tamente battuto dal Paler
mo e risucchiato nel bassi
fondi. Per salvarsi dovrà fare 
molta attenzione. 

Paolo Caprio 

Giagnoni a Perugia 
PERUGIA — Nel corso di una 
conferenza stampa il Perugia ha 
Ieri presentato il nuovo allenatore 
per il prossimo campionato di serie 
B. SI tratta di Gustavo Giagnoni, 
4§«nne ex allenatore di Milan, 
Torino, Roma, Pescara e* Udinese. 

Giagnoni non ha lanciato pro
clami. ha semplicemente ringrazia
to il Perugia per l'occasiona olfar-
tegll od e fiducioso 

Palanca al Napoli 
NAPOLI — L'attaccante Massimo 
Palanca è stato trasferito dal Ca
tanzaro al Napoli. I l trasferimento 
è a titolo definitivo. L'accordo è 
stato concluso ieri sera nella tede 
del Napoli. I l Catanzaro ha valu
tato il proprio attaccante un mi
liardo e 350 milioni ed ha otte
nuto anche la comproprietà dal tar
lino napoletano Cesclone, con fa
coltà di riscatto a favore dal Napoli. 

ROMA — La conclusione 
del Giro d'Italia in mezzo 
ad una folla immensa do
vrebbe rammentare a tutti, 
principalmente a chi lo go
verna, che il ciclismo è 
sport popolarissimo che af
fonda le sue radici nell'ani
mo popolare e di conse
guenza nessuno può consi
derarlo cosa propria. 

Troppo spesso invece or
gani della Federciclismo di
mostrano di considerarlo 
esclusivamente un fatto pri
vato e a volte addirittura 
un affare privato. Passati 

Ciclismo a/... «113» 
indenni in mezzo alle bu
fere del Congresso, al Co
mitato regionale del Lazio 
continuano a camminare 
con uno stile che ne ca

ratterizza da tempo l'opera. 
Dopo essersi « mangiali » 

il Velodromo Olimpico si 
son messi a piangere come 
ti coccodrillo, promettendo 
dimissioni che poi hanno di
menticato di dare. Incappa
ti nella critica delle società 

sportive per la conduzione 
economica hanno operato 
per non rendere conto co
me avrebbero dovuto. Ades
so sono arrivati a mettersi 
in lite con le società cicli
stiche della regione anche 
per la formazione della 
squadra dilettanti che an
drà al Giro d'Italia della 
categoria e anziché cercare 
la ricomposizione delle ver
tenze hanno chiamato, per 

rimettere a posto le cose, 
il 113. 

Che a Via MontebeUo non 
abbiano più ritegno passi, 
ma che a Via Facchinetti 
nessuno avverta che è giun
to il momento di mettere 
riparo alle cose appare mol
to grave e fa sospettare che 
di affari in comune ne sia
no stati fatti tanti da con
sigliare omertà e solidarie
tà. E allora ci pensi ti 
CONI a vedere come stan
no le cose! 

e. b. 

In rosa un ciclista che ha sempre lottato e sofferto 

Per Battaglili una 
giusta ricompensa 

Saronni, un « Giro » su cui meditare - « Beppe » non deve dar 
tetta a chi io vuole sempre con la lingua fuori dai denti - Per 
Moser un solo giorno da leone - Elogio agli uomini della Bianchi 

. mo — si preparerà nel mi
gliore del modi dopo i falli
menti del 1979 e del 1980. Un 
giorno da leone e una clas
sifica che confermano le de
bolezze del trentino in salita. 
E poi ci sono anche gli anni, 
c'è il peso di un'attività lo
gorante, c'è da scegliere bene 
per ottenere ancora qualche 
bel risultato. 

E Saronni? Saronni. visto 
come si erano messe le cose 
in quel di Montecatini, cioè 
a dieci giorni dalla chiusura, 
si è ben ripreso. Francamen
te, noi lo davamo spacciato 
e invece Beppe ha lottato per 
il successo sino all'ultimo 
traguardo. Certo, questo Gi
ro. il capitano della Gis do
veva vincerlo Derché costrui
to un po' a sua misura, e 
comunque di Saronni ci è 
piaciuto il finale. Lo hanno 
danneggiato le polemiche 
con Moser e le interperanze 
dei tifosi, quei fischi che il 

ragazzo non meritava, ma 
sui quali deve riflettere. Ec
co. il giovane Saronni non 
deve dar rette, a chi lo pro
voca, a chi lo vuole ad ogni 
costo con la lingua fuori dai 
denti: deve trarre i dovuti 
insegnamenti dal viaggio nel 
Nord, nel Centro e nel Sud. 
e se così farà, il suo bagaglio 
di uomo e di atleta miglio
rerà sicuramente. 

Un elogio alla Bianchi 
Piaggio e ai suoi esponenti, 
a Prim. Contini e Knudsen. 
in particolare, alla squadra 
che maggiormente ha lavo
rato. che in un Giro s e n a 
abbuoni sarebbe in festa. 
ma è andata com'è andata, 
e in ultima analisi il brindi
si di Verona equivale ad un 
atto di giustizia per Giovan
ni Battaglin. 

Gino Sala 
• Nella foto In alto: GIOVAN

NI BATTAGLIN. 

Domenica scorsa, nello scenarlo dell'Arena di Verona, un uomo a . cavallo di una bici
cletta ha avuto un giusto e meritato premio al valore. Quando si lotta con generosità e 
costanza, quando si tiene alta la propria bandiera nella buona e nella cattiva sorte, quan
do non si viene meno al proprio obiettivo anche nei momenti di sconforto, un giorno o 
l'altro arriva la ricompensa, i l bacio della vit toria, i l trionfo tanto voluto e tanto inseguito. 
E' il caso di Giovanni Battaglin, un ciclista che noi ben conosciamo da molti anni, che 
abbiamo sempre sostenuto e col quale abbiamo sempre dialogato perché consapevoli del 
suoi mezzi e delle sue tribolazioni, dei suol drammi e della sua volontà di risorgere. Quan
ti incontri, quante sere trascorse ' In compagnia in posti lontani, quante chiacchiere, quan
te confidenze: Giovanni s'è infilato nel gruppo dei marpioni nella primavera del '73 con 

la sua timidezza, col suo naso 
all'insù che gl i dava un cer
to tono, una certa aria di sba
razzino, e invece era calmo, 
tranquillo, riflessivo e per 
niente spaccone, pur sapendo 
ciò che voleva e ciò che bi
sognava fare per non rima
nere un numero, soltanto un 
numero nella f i la del serpen
te multicolore. • 

Giovannino pane e ciliege, 
era ancora a quei-tempi. Pi
glio di contadini, nato e re
sidente a Marostica, una cit
tadina alle porte di Vicenza, 
ricordava la sua infanzia nei 
campi, il suo arrampicarsi su
gli alberi, il suo piccolo mon
do. «Abbiamo cento piante 
di ciliege, uno spettacolo alla 
fine di maggio, ma se vai a 
venderle non ricavi le spese ». 
Entrando ne! gruppo, guardò 
Merckx come si guarda un 
gigante, ma ebbe 11 coraggio 
di seguirlo in montagna, di 
trovarsi solo alla ruota del 
grande Eddy. Era 11 primo 
Giro, la prima esperienza, i 
primi applausi, la prima vol
ta che il suo nome andava 
sui giornali. Terzo nella clas
sifica finale (primo Merckx. 
secondo Glmondi). Giovanni
no aveva dimostrato le sue 
qualità di scalatore e di re
golarista. aveva aperto un di
scorso coi campioni, aveva 
preso nota dei complimenti 
di quel belga che spadroneg
giava. preso nota delle paro
le di Merckx: «Se farai sa
crifici a sufficienza, non ti 
mancheranno le giornate di 
gloria*.». 

I sacrifici di Battaglin sono 
stati molti. Il suo fisico è bel
lo, ma delicato: un metro e 
settantaquattro di altezza, 
sessantaquattro chilogrammi 
di peso, una pedalata sciolta, 
composta, in linea che le lun
ghe coscie, uno scatto bru
ciante in salita e in pianura, 
una classe genuina, pura co
me acqua di fonte, Giovanni 
ha ripetutamente pagato la 
fragilità del suo apparato re
spiratorio. o quantomeno i 
capricci del cielo. 11 mutare 
del clima. In parole povere. 
se piove e se fa freddo. Bat
taglin è facilmente soggetto 
a malanni di forma bronchia
le. se al contrario fa caldo 
egli ritrova tutta la sua po
tenza, anzi sotto il sole che 
brucia, il vicentino si esalta 
ed esalta. Giovanni ha paga
to anche le follie di un medi
co, ha pagato disavventure 
di vario genere, ma sempre 
in silenzio e con la modestia 
che gli ha procurato tante 
simpatie. 

La folla di domenica scor
sa. quel budello di gente che 
andava da Soave a Verona, 
quel pubblico che incitava a 
gran voce Battaglin, era al 
corrente di tutto, sapeva del
le sofferenze e della tenacia 
di Giovanni e lo voleva sul 
podio a compenso di tante 
delusioni di poche gioie e di 
tante amarezze. Un evviva, 
dunque, al Battaglin che si 
impone nel Giro dopo aver 
vinto la Vuelta, a questo ci
clista che i quotidiani spor
tivi hanno trascurato perchè 
intenti ad altre storie meno 
umane, ma più confacenti ai 
titoloni, alle sparate su Mo
ser e su Saronni, all'esalta
zione di una rivalità che esi
ste, ma che va ridimensio
nata se vogliamo essere seri, 
se vogliamo educare, se vo
gliamo costruire. 

Francesco Moser ha avuto 
una tappa da leone e con 
quella ha dimostrato di poter 
essere ancora protagonista 
nelle corse di un giorno, non 
escluso il campionato mon
diale per il quale — penata-

Il medico del Giro 
elegge Maestrelli 

campione di genuinità 
Ha caratteristiche psicofisiche interessanti, pos

siede due lunghe}leve agili e nervose, ma soprattutto 
una mentalità'giovane, una carica vitale non indif
ferente che lo porta ad esprimersi nel ciclismo, come 
nella vita ad un buon livello. Questo ragazzo di 
23 anni è Enrico Maestrelli, un corridore al primo 
anno di professionismo che già da dilettante avevo 
avuto modo di osservare. 

Maestrelli è alto 1J38, ha un peso forma di 79 
chilogrammi, pressione arteriosa 110-60, polso a riposo 
46-48. Buon passista, non disdegna le salite ed eccelle 
nelle corse a cronometro. E' alla ricerca spasmodica 
della prima vittoria nella categoria superiore, vittoria 
che avrebbe ampiamente meritato, ma che ha solo 
sfiorato nelle tappe di Cosenza e di Arezzo. L'impatto 
con le grandi montagne, Vinesperienza, Venorme di
spendio di energie nei due terzi iniziali del « Giro », 
ma principalmente una noiosa faringite acuta lo 
hanno costretto alla difensiva, lui che è attaccante 
nato. 

Ma non è solo lo sport che attrae MaestreUL Que
sto ragazzo ha interesse per la politica, per la pittura 
e per la musica. E*, insomma. U prototipo di un 
ciclismo che cambia, insofferente a regole precosti
tuite e spesso acriticamente accettate. Con i giovani 
del suo stampo anche il medico sportivo può impo
stare un discorso diverso che porti al superamento 
del concetto delle « fiala vincente ». 

La ricerca scientifica applicata allo sport ci mette 
a disposizione sempre nuove conoscenze e tocca a 
noi medici sportivi tradurle in pratica anche se tale 
lavoro incontra resistenze e comporta fatica. Dob
biamo contribuire a far pulizia nel mondo ciclistico. 
dobbiamo sradicare pressappochismo e ignoranza che 
ancora resistono in campo dietologico, ma soprattutto 
in quello farmacologico. Dobbiamo battere il ciarla
tanismo se vogliamo aspirare ad elevarci ad altezza 
di paesi che nel campo dello sport, e non solo di 
questo, sono airavanguardia. Dobbiamo aiutare il 
corridore a liberarsi da tabù inveterati che la mia 
non breve esperienza di medico mi fa toccare con 
mano quasi quotidianamente. Basta qui ricordare la 
sudditanza psicologica che molti atleti hanno verso 
a farmaco con etichetta estera e U fiorente com
mercio che vi gravita attorno. Va}{annosa rincorsa 
alla pastiglia che vince e U conseguente malvezzo di 
cambiare terapia ogni giorno, nonché gli assurdi 
cocktail di farmaci di cui nessuno può saperne gli 
effetti 

Potrei ancora continuare, denunciare pratiche » 
maneggi ancora peggiori, ma sarà meglio tornare a 
Maestrelli che oggi ho elevato, suo malgrado, al rango 
di campione di genuinità che spero non vorrà tradire 
in futuro. Spetta in definitiva ai giovani come Mae
strelli portare a termine quel processo di rinnova
mento tanto necessario e tanto auspicato. Eliminare 
strumentalizzazioni, acquisire coscienza dei propri do
veri e dei propri diritti, allearsi alle altre forze sane 
del ciclismo: è questo in ultima analisi il compito 
che attende la generazione dei Maestrelli ed è ad 
essa che noi guardiamo con fiducia e stima. 

Bertino Berlini 
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